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Classifica e motivazioni 
 

1. Daniela Bettini, Il Famiglione di Brando, editrice Campanila  
Un libro per tutta la famiglia con la farfallina verde, raccontato con indubbio 
umorismo e sottile ironia. Nell’esaminare le particolarità delle famiglie 
allargate di oggi, l’autrice si lascia andare a sagge riflessioni che non sono però 
didascaliche, ma l’esatto contrario. Accettare queste nuove situazioni nelle 
quali forse i perbenisti annegano mentre i benpensanti trovano materia di 
accrescimento morale, sociale e… forse di buone prospettive per un futuro di 
più larga umanità e comprensione.  

2. Adele Masuzzo, Singolare femminile, edizioni Progetto Cultura 2003 
La donna punto centrale, nodo indiscusso di un plot quanto mai agile e nervoso, 
in cui difetti, manie, manchevolezze, desideri, ambizioni della donna vista nel 
dettaglio con la lente d’ingrandimento sono presi in esame senza malignità ma 
con la comprensione che soltanto una donna esprime nei confronti dell’altra 
donna. Un universo femminile esplorato con una penna gentile, ironica e 
graffiante che nulla nasconde perché nulla vuole nascondere. Ipocrisia, 
malignità, malessere non sono più agenti corrosivi, ma nemici con cui 
combattere ad armi pari con tutta la sincerità della donna che ha raggiunto la 
sicurezza della comprensione di sé. 

 



 

 

 

3. Claudia Reghenzi, Giallo all’ombra del vescovado, Zephyro edizioni  
Per aver osato entrare nel difficile campo della letteratura noir,  
sviluppando in modo ben articolato un fatto di cronaca e, soprattutto  
nella prima parte della storia, coinvolgendo il lettore  nella suspance  
che, pagina dopo pagina, sviluppa il racconto. 

4. Federica Gazzani, Canto Africano, edizioni Il Ciliegio (Segnalata) 
Un romanzo intrigante, talvolta duro, calato nel mondo di oggi, in cui poesia, 
ironia, realtà, sentimento contribuiscono alla tessitura di un cocktail 
agrodolce. Una figlia dei fiori alla ricerca non già del tempo perduto ma di 
quello da conquistare. Buono il lessico, agile la lettura, belle le descrizioni di 
paesi esotici e di modi di vivere insoliti.  

 
 


